
Open data e protezione dei dati personali nel contesto 

dell’agenza digitale italiana

I servizi dell’Istat e gli Open data

Sergio  Pollutri – Istat – RMC – sede per le Marche

Macerata, 30 marzo 2017

Università di Macerata 

Piazza Strambi – Aula A 



I  servizi dell’Istat e gli Open data, Sergio Pollutri – Università di Macerata – Aula A, 30 marzo 2017

Indice

1. Premessa

2. Generalità: web service in Istat

3. Il datawarehouse I.STAT: struttura e funzionalità

4. Le banche dati e i sistemi informativi 

5. La piattaforma sperimentale LOD

6. Altre risorse per le analisi economiche

7. Prospettive future



I  servizi dell’Istat e gli Open data, Sergio Pollutri – Università di Macerata – Aula A, 30 marzo 2017

L’Istituto nazionale di statistica è l’amministrazione pubblica che

contribuisce di più in termini di dataset rilasciati.

MISSION: servire la collettività attraverso la produzione e la

comunicazione di informazioni statistiche, analisi e previsioni di

elevata qualità.

SCOPO: sviluppare un’approfondita conoscenza della realtà

ambientale, economica e sociale dell’Italia ai diversi livelli

territoriali per favorire i processi decisionali di tutti i soggetti

della società (cittadini, amministratori, ecc.).

Premessa 
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Tra gli obiettivi strategici di lungo periodo:

• Diffondere e comunicare in modo efficace l’informazione

statistica e le analisi realizzate per favorire la conoscenza

della realtà economica, sociale ed ambientale dell’Italia e

migliorare i processi decisionali dei soggetti privati e delle

istituzioni pubbliche.

• Favorire lo sviluppo coordinato dei sistemi informativi

della pubblica amministrazione e la loro utilizzazione per fini

statistici, così da accrescere l’informazione disponibile,

massimizzando l’integrazione delle fonti e minimizzando il

carico statistico sui rispondenti.

Premessa 
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http://www.istat.it/it/privacy
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Segreto statistico e protezione dei dati personali

L’Istat è tenuto per legge a rispettare il segreto statistico sui dati raccolti in

occasione delle proprie rilevazioni (art. 9 del d.lgs. n. 322/89 istitutivo del

Sistema statistico nazionale (Sistan).

Tali dati sono utilizzati esclusivamente a fini statistici e non possono essere

comunicati ad alcun soggetto – pubblico o privato – estraneo al Sistan, né

possono essere diffusi, se non in forma aggregata e in modo tale che non sia

possibile identificare la persona a cui le informazioni si riferiscono.

Il rispetto del segreto statistico si inserisce nella più ampia tutela dei dati

personali prevista dal Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs.

n. 196/03) e, in particolare, dall’allegato A3 denominato “Codice di deontologia

per il trattamento di dati personali a scopi statistici in ambito Sistan“.

Anche la statistica ufficiale, deve, pertanto, tutelare i diritti, le libertà

fondamentali e la dignità dei rispondenti, con particolare riguardo al diritto alla

riservatezza e all’identità personale.

La privacy in Istat  1/2
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Diritti degli interessati

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Istat; responsabili del

trattamento sono i Direttori centrali dell’Istituto, ai quali è

possibile rivolgersi per l’esercizio dei diritti dell’interessato;

incaricati sono tutti i dipendenti che svolgono operazioni di

trattamento dei dati.

I soggetti esterni che collaborano con l’Istat all’esecuzione delle

indagini sono anch’essi designati responsabili o incaricati del

trattamento.

La privacy in Istat  2/2
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L’articolo 7 del d.lgs. n. 322/89 prevede per tutte le amministrazioni, gli

enti e gli organismi pubblici l’obbligo di fornire i dati e le notizie che

vengano loro richiesti per le rilevazioni previste dal Programma

statistico nazionale.

Anche i soggetti privati (imprese e famiglie) sono sottoposti al

medesimo obbligo, ma solo per quelle rilevazioni del Programma

statistico nazionale inserite in uno specifico elenco approvato con

decreto del Presidente della Repubblica.

Non rientrano nell’obbligo di risposta i dati sensibili e giudiziari (origine

razziale ed etnica; convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere;

opinioni politiche; adesioni a partiti, sindacati, associazioni od

organizzazioni a carattere religioso, filosofico o politico; stato di

salute; vita sessuale; provvedimenti giudiziari), che per la loro

particolare natura possono essere conferiti su base volontaria.

Obbligo di risposta
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Open data in Istat 

Con il termine open data si fa riferimento alla pratica di mettere a

disposizione dati che possono essere liberamente utilizzati, riutilizzati e

redistribuiti, con la sola limitazione, al massimo, del requisito di

attribuzione e condivisione nello stesso modo.

Tutti i dati prodotti dall’Istat sono rilasciati sotto licenza Creative

Commons (CC BY 3.0 IT): è possibile riprodurre, distribuire,

trasmettere e adattare liberamente dati e analisi dell’Istituto nazionale di

statistica, anche a scopi commerciali, a condizione che venga citata la

fonte.

Inoltre gli open data sono inseriti anche nel progetto pluriennale

“Stat2015″ che rappresenta la cornice complessiva delle innovazioni

metodologiche, tecnologiche, tematiche e organizzative adottate

dall’Istituto nazionale di statistica a partire dal triennio 2013-2015.

A livello europeo l’Istat partecipa ai lavori di Eurostat prendendo parte

all’Open Data Working Group e alla task force Strategic Project on

common ESS policies for free access and re-use of data.
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Fonte: poster 92 - «L’implementazione di SDMX in Istat» – Rizzo F. – XI conferenza nazionale di statistica   
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Il Single Exit Point (SEP) è il servizio con cui 

l’Istat diffonde via web service i dati di I.stat 

tramite una trasmissione diretta da macchina a 

macchina.

Il SEP permette ad imprese, istituzioni ed altri 

organismi (che dispongono di adeguati 

strumenti informatici) di acquisire in tempo 

reale macrodati statistici e di renderli 

immediatamente fruibili per i propri sistemi 

informativi, basi dati, portali web, ecc.. 

L’Istat ha prodotto due applicazioni per rendere più agevole la fruizione del servizio 

anche con gli strumenti informatici di base:

• un plug-in in Excel che permette di interrogare i dati del SEP e salvarli all’interno di 

un foglio Excel;

• una Windows application che permette di acquisire i dati tramite un interfaccia 

Windows e di salvarli all’interno di un file csv. 

Il SEP è anche la piattaforma per la diffusione machine-to-machine dei dati 

Censuari (p.e. censimento agricoltura)
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• Tutti i dati dell’Istat, diffusi attraverso le banche dati e i sistemi

informativi, sono scaricabili e rielaborabili; inoltre le tavole allegate ai

volumi e le serie storiche allegate ai comunicati stampa sono

rilasciate in formato .xls (rielaborabile anche con software open).

• Inoltre l’Istat rende disponibili i dati del corporate datawarehouse

I.Stat anche attraverso web service, grazie ad uno scambio

«machine-to-machine» in tempo reale. Quindi, Enti, organizzazioni

e altri utenti possono consultare i set di dati di I.Stat e/o inserirli

all’interno dei propri sistemi informativi, basi dati, portali web, ecc.

• Disponibile da maggio 2015, la piattaforma Linked Open Data (LOD)

consente di accedere e navigare dati in formato open e sulla base di

tecnologie e standard del web semantico. I LOD sono interrogabili

direttamente da qualsiasi applicazione e rispondono alle esigenze

espresse dalle comunità di utilizzatori di disporre di dati standardizzati

e interoperabili.

Quali dati sono rilasciati e come?
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…un processo di diffusione più capillare ancora in atto…



I  servizi dell’Istat e gli Open data, Sergio Pollutri – Università di Macerata – Aula A, 30 marzo 2017

…qualche volta non è agevole trovare ciò che si cerca: il sito web

dell’Istat contiene molti dati e molta informazione e spesso ci sono più

percorsi per arrivare alla stessa «risorsa»…

…e anche l’utente esperto 

viene «sommerso» da un 

«diluvio» di dati…

censimenti

BD I.STAT
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http://www.istat.it/it/strumenti/web-service
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Registro/archivio delle 

strutture dati e codifiche dei 

dataset

Tools ed 

esempi di 

applicazioni
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http://dati.istat.it/

N.B. in alto a 

destra: 

manuale d’uso
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Scelta 

dimensioni,

posizione assi 

e opzioni

Scelta 

esportazioni: 

csv, excel, pc-

axis, sdmx (o 

file pronti)
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http://www.istat.it/it/prodotti/banche-dati

DI INTERESSE ECONOMICO

(in particolare):

• CoeWeb (comm. estero)

• Censimento Industria e 

Servizi

• Congiuntura
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https://www.coeweb.istat.it/default2.htm
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http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/Index.aspx
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http://www.istat.it/it/congiuntura

Espandibile 

(comunicati 

stampa e dati 

in download

Una nuova area web interamente dedicata alla congiuntura. 

Gli andamenti più recenti delle variabili chiave in ambito economico sono presentati in 

maniera integrata, con una selezione di tavole e grafici sempre aggiornati, l'accesso 

immediato a dati e metodologie statistiche, comunicati stampa, pagine tematiche di 

approfondimento, nuovi strumenti di visualizzazione e fonti internazionali.
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http://dati-congiuntura.istat.it/



I  servizi dell’Istat e gli Open data, Sergio Pollutri – Università di Macerata – Aula A, 30 marzo 2017

http://www.istat.it/it/congiuntura/previsioni-e-analisi-internazion
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Connette direttamente 

l’utente alla tavola dei 

dati o all’open data

http://www.istat.it/nsdp/

Permette lo scarico del 

codice in sdmx con 

sintassi xml
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http://datiopen.istat.it/
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http://lodlive.it/?http://datiopen.istat.it/odi/risorsa/territorio/stato/IT
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http://datiopen.istat.it/CensusLodREST/
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http://www.istat.it/it/informazioni/per-i-ricercatori/laboratorio-adele

Permette di 

compiere analisi da 

una postazione 

«remota» su variabili 

di microdati caricati 

precedentemente 

dal servizio dell’Istat 

di Roma

Archivio 

Dati 

ELEmentari
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http://www.istat.it/it/prodotti/microdati

Basi di dati, che 

integrano fonti 

diverse, predisposte 

per promuovere 

l'ampliamento delle 

informazioni a livello 

di singola impresa

(soprattutto panel) 

http://www.istat.it/it/archivio/microdati-integrati
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http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni
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http://www.istat.it/it/informazioni/per-i-rispondenti/elenco-delle-rilevazioni

Permette di capire 

cosa viene rilevato 

(fenomeno) con 

quale strumento e le 

tipologie di variabili 

che si possono 

ricavare dai dati

L’elenco 

delle 

rilevazioni 

dell’Istat
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http://www.istat.it/it/prodotti/contenuti-interattivi

Tra i «calcolatori», la 

soglia di povertà 

assoluta e le 

rivalutazioni 

monetarie; tra le 

«visualizzazioni», le 

infografiche e la 

cartografia 

interattiva (Gistat)

Contenuti 

interattivi
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http://lipari.istat.it/SebinaOpac/SebinaYOU.do#0

La 

biblioteca 

digitale
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http://lipari.istat.it/SebinaOpac/SebinaYOU.do#0

Volumi storici sui 

censimenti della 

popolazione e 

Annuari Statistici 

Italiani 

scannerizzati in 

formato OCR
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Diviso in quattro 

sezioni permette di 

acquisire dati 

elaborati (atlanti 

statistici) nonché 

interi dataset 

territoriali per analisi 

dettagliate e 

rappresentazioni 

cartografiche con 

applicativi GIS

I dati 

territoriali

http://www.istat.it/it/strumenti/territorio-e-cartografia
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Metodi e strumenti IT per la produzione statistica 
http://www.istat.it/it/strumenti/metodi-e-strumenti-it

Permette di 

acquisire 

informazioni (metodi 

e  strumenti 

informatici) su tutto 

il processo che 

riguarda 

un’indagine 

statistica, dalla 

progettazione 

all’analisi dei dati
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Sistemi di elaborazione e analisi via web  
(strumenti / sistemi on line)

https://i.ranker.istat.it/
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I Sistemi integrati di microdati (SIM)

l SIM sono infrastrutture statistiche di base che integrano i dati

elementari, riferiti a individui, famiglie e unità economiche, di

differente provenienza (58 archivi a fine 2013, fiscali, camerali,

previdenziali, ministeriali, ecc.)

Rispondono al tradizionale utilizzo dei dati di fonte amministrativa:

• realizzazione e aggiornamento di registri statistici (ad es.

ASIA);

• realizzazione di stime di variabili per domini di interesse;

• supporto alle rilevazioni statistiche sia per migliorare i processi

di produzione, sia per identificare informazioni ausiliarie nella

fase di controllo dei dati.

In corso di realizzazione e miglioramento: SIM luoghi individui,

SIM individui, SIM relazioni tra individui, SIM luoghi unità

economiche, SIM unità economiche, SIM relazioni tra unità

economiche, SIM relazioni individui-unità
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Il progetto ARCHivio Integrato di Microdati Economici 

e Demografici (ARCHIMEDE) 

OBIETTIVO: ampliamento dell’offerta informativa dell’Istat mediante

produzione di collezioni di dati elementari e macrodati, da rendere

disponibili all’utenza, utili alla ricerca sociale ed economica, alla

programmazione territoriale e settoriale, alla valutazione delle politiche

pubbliche a livello nazionale, regionale e locale.

CARATTERISTICHE:

1. valorizzazione dei contenuti informativi di fonti amministrative

integrate

2. sviluppo di relazioni continue con le amministrazioni centrali, gli enti

regionali e locali e le loro associazioni e più in generale con utenti

interni ed esterni all’Istituto

3. finalità di ricerca e di supporto dei processi decisionali pubblici

(sperimentazione in corso da parte di alcuni Enti locali)

4. utilizzo di concetti non necessariamente coerenti con quelli della

statistica ufficiale
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Il SISTAN HUB 

il progetto Hub della statistica pubblica è un sistema per la

condivisione, l’integrazione e la diffusione di macrodati

prodotti dai soggetti del Sistan o da altri enti produttori di

statistiche che svolgono funzioni o servizi d’interesse

pubblico.

Il sistema implementa un data warehouse distribuito basato

sullo standard SDMX (ISO IS-17369), che rappresenta

l’unico punto di accesso per navigare le informazioni ed è

liberamente interrogabile dagli utenti esterni tramite

un’interfaccia web.
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Il SISTAN HUB: http://www.sistan.it/index.php?id=580 
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Censimenti permanenti http://www.istat.it/it/censimento-permanente
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Censimenti permanenti: popolazione e abitazioni

Gli obiettivi strategici del nuovo approccio al censimento della

popolazione:

• produzione e diffusione delle informazioni censuarie con cadenza

annuale e a livello almeno comunale

• contenimento dei costi

• riduzione del disturbo statistico per le famiglie e dell’impatto

organizzativo sulla rete di rilevazione dei comuni

• coerenza con il processo di modernizzazione dell’Istat (ruolo

centrale delle fonti amministrative ed evoluzione del sistema delle

indagini dirette)

• migliore controllo sui dati anagrafici di fonte comunale

• integrazione con il sistema delle indagini sociali

http://www.istat.it/it/censimento-permanente



Riferimenti:

Istat 
Centro d’Informazione Statistica

(CIS)

via Castelfidardo 4 - Ancona

071-5013091

www.istat.it pollutri@istat.it
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http://www.istat.it/
mailto:pollutri@istat.it


GRAZIE  PER
L’ATTENZIONE!
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